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Dalla Finlandia Mikhail Gorbaciov 
rilancia il tema della «casa comune» 
Proposta una commissione tripartita 
per «armonizzare i sistemi economici» 

Deciso unilateralmente il disarmo 
di quattro sottomarini nucleari 
Per Estonia, Lettonia e Lituania 
si prospetta una maggiore autonomia 

«Vìa dal Baltico le anni atomiche» 
Minatori 
sovietici 
di nuovo 
in sciopero 
•Li MOSCA. 1 minatori sono 
scesi di nuovo in sciopero sfi
dando il Parlamento dell'Urss, 
che nei giorni scorsi aveva ap
provato una legge sulta rego
lamentazione degli scioperi, 
con lacuale venivano esclusi i 
dipendenti dei setton strategi
ci dell'economia sovietica, fra 
cui quelli delle miniere. 

A circa 1.500 chilometri 
dalla capitale, nel bacino car
bonifero del Vorkuta, in nove 
su tredici miniere dilaga la 
protesta operaia. Finora han
no aderito all'agitazione oltre 
!6mila minatori. 

A questa sfida dei lavoratori 
non.» sa come reagirà il go
verno. Alla base dell'agitazio
ne c'è l'insoddisfazione dei 
minatori per le mancate pro
messe di Mosca, dopo i (orti 
scioperi dell'estate scorsa. Fi
nora, intatti, non si sono visti i 
miglioramenti salariali e nor
mativi strappati dopo una lun
ga tolta. Lo sciopero peraltro 
ha anche risvolti politici dì 
non poco conto, Anatoli Litvi-

' henko, portavoce del cornila-
lo di sciopero, ha affermato 
che t minatori si battono an
che per l'abrogazione dell'ar
ticolo sei della Costituzione 
dove si legge che il parilo co
munista «èia forza principale 
o guida della società soviet,-

t cai. Non solo sicontesta quin
di t| ruolo del Pcus, ma si ri-
vondica la separazione tra la 
carica di segretario generale 
del partito comunista e quella 

, di presidente del Soviet supre
mo. attualmente ricoperte da 
MiWiall Gorbaciov. I minatori, 
inoltre, esigono che le toro ri
chieste siano oggetto di un 
ampio dibattito aTPartamento 
deH'UfSS e figurino nell'agen
da dei lavori del prossimo 

. congresso dei deputati del po
polo, previsto per la fine di 

>, quest'anno. 
• Il riaccendersi dell'agitazio

ne nelle miniere pone proble
mi politici di tutto rilievo per 
l'attuale dirigenza del partito e 
dello Stalo.,A questi si conte
stano che alle parole non ab* 
matto (étto séguito i tatti, ria-
cutiuando l'insoddisfazione 
por l'attuale stato dell'econo-

• mia. Valentin Kopasov, infatti, 
numero uno del comitato di 
sciopero dei minatori, in una 
sua dichiarazione ha accusato 
il governo di non aver voluto 
rispettare 1 termini dell'accor
do con cui la scorsa estate si 
era posto fine agli scioperi. 

, Avevamo promesso - ha af
fermato .Kopasov - migliori 
condizioni di lavoro e salari 
più alti, ma (inora non abbia
mo visto nulla». 

Da Helsinki, Mikhail Gorbaciov rilancia la sua vi
s ione del futuro dell'Europa. Ed al presidente della 
Finlandia, Koivisto dice: «Abbiamo costruito insie
me il muro nord ed il tetto settentrionale della ca
sa comune». Il presidente sovietico ha anche ripro
posto con forza, mirando a Washington, l'idea fin
landese per la creazione di una zona denucleariz
zata nel nord del vecchio continente. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SIRQIO SEROI 

m HELSINKI Dalla casa na-
tale> degli accordi del 1975, 
sulla cooperazione e la sicu
rezza, dalla sala in cui «le 
campane di Helsinki scandi
rono l'ora dell'Europa», Mi
khail Gorbaciov si nvolge al 
suo ospite, il presidente fin
landese Mauno Koivisto, e gli 
dice: «Caro amico, abbiamo 
insieme raggiunto un grande 
accordo per la costruzione 
della parete nord e del soffitto 
nord della casa comune euro
pea...!. Sono le ultime parole 
del discorso che ha concluso 
la parte ufficiale della visita 
del leader sovietico nel paese 
del «buon vicinato». E un con
vinto applauso ne sottolinea 
l'importanza. 

Gorbaciov, per la seconda 
volta in poche ore, rende 
omaggio alla Finlandia, il cui 
•status di neutralità l'Unione 
Sovietica riconosce senza ri
serve e continuerà a farlo nel 
futuro», ma non si lascia sfug
gire l'occasione per rilanciare, 
con una serie di proposte 
operative, il dialogo tra Est e 
Ovest, per riempire di conte
nuti t'idea che gli è tanto cara. 
Dai confini dell'Artico, in una 
zona strategica del globo i cui 
popoli aspirano a liberarsi da 
qualsiasi presenza armala, 
Gorbaciov manda a dire ai 
paesi europei, ma anche al

l'America di Bush, che i 45 an
ni di pace è tempo che venga
no sfruttati a dovere, che biso
gna guardare alla fine del se
colo assegnando al Vecchio 
continente un nuovo ruolo da 
sanzionare, tra due anni, noi 
programmato nuovo vertice di 
Helsinki. «Penso - ha detto il 
segretario del Pcus - che si 
possa definire già "Helsinki 
2", il presidente Koivisto mi ha 
confessato di aver accettato 
questa idea*. Il leader sovieti
co pensa anche che nel 1990 
a Vienna si possa firmare un 
accordo per la riduzione delle 
forze militari in Europa. 

Gorbaciov ha utilizzato l'os
servatorio finlandese per ri
proporre, anche sotto nuove 
forme, le sue idee contenute 
nel discorso che pronunciò 
due anni fa a Murmansk, nella 
penisola di Kota, territorio che 
è stato fonte di contrasti sui 
problemi militari ed ecologici: 
•L'Urss - ricorda - apprezza la 
iniziativa finlandese per una 
zona denuclearizzata nel 
Nord dell'Europa ma deve 
constatare, con disappunto, 
che una simile proposta non 
trova comprensione negli 
Usa...». E in tal modo, miran
do a conquistare il consenso 
degli interessati, Gorbaciov ri
volge un appello a Washing
ton e alle altre capitali perché 

•rivalutino, ancora una volta, 
tutti gli aspetti dell'iniziativa». 
E, poi, rammenta che perma
ne un aperto contrasto, con 
gli americani, sulla valutazio
ne delle forze navali e sul loro 
nammodemamento: «Dotan
do le portaerei di capacità 
missilistiche le si trasforma in 
strumenti per missioni terre*-
stn«. 

Ma al leader del Cremlino 
preme il ruolo dell'Europa. 
Eccolo, allora, proporre, par
tendo dalla necessità di svi
luppare un «terreno economi
co comune» (con la Finlandia 
ieri, dopo un incontro con gli 
industriali, ha siglato una tran-
tina di accordi, compresi 
quelli per la protezione del
l'ambiente) la creazione di 
una «Commissione tripartita» 
che affronti i problemi delle 
compatibilità e dell'armoniz
zazione» dei meccanismi eco
nomici, tra Est, Cee e paesi 
neutrali una necessità dettata 
dai cambiamenti in corso in 
Europa», non escludendo gli 
Stati Uniti e il Canada. 

Al leader sovietico Interessa 
molto il bacino del Nord, egli 
condivide l'idea di liberarlo 
da ogni tipo di armamento e a 
tal fine propone alla Norvegia, 
paese delta Nato, di dar corso 
a colloqui che affrontino la si
tuazione del mare di Barents 
per poter giungere a una «re
ciproca, accettabile soluzio
ne», soprattutto per quanto ri
guarda la notifica degli inci
denti navali, compresi quelli 
che coinvolgono i sottomarini 
nucleari e sottolinea la deci
sione di mand-x in disarmo 
quattro sottomarini fomiti di 
armi nucleari. È in quest'ottica 
che Gorbaciov lancia la sua 
idea dì costituire un «gruppo 
parlamentare permanente dei 
paesi del Nord» per discutere 

una vasta gamma di «proble
mi regionali», dalla sicurezza 
ai dindi umani. La creazione 
di questo organismo dovrebbe 
essere preceduta da un incon
tro tra il «Consiglio del Nord* 
(l'organizzazione parlamenta
re dei paesi di quest'area) e, 
dice Gorbaciov, da «un grup
po di deputati del Soviet su
premo i quali, in una seconda 
fase, potrebbero essere affian
cati anche da parlamentari 
eletti «nelle repubbliche nordi
che del nostro paese», Gorba
ciov non le nomina esplicita
mente ma si riferisce, indiscu
tibilmente, all'Estonia, alla 
Lettonia e alla Lituania. 

E un'assoluta novità quella 
avanzata dal presidente del
l'Urss il quale, dopo mesi di 
serrate polemiche e di tensio
ni, offre alle istituzioni del 
•prebaltico» una tribuna ester
na di grande prestigio. Che 
viene ulteriormente valorizza
ta quando, poco più avanti, 
Gorbaciov dà il semaforo ver
de, oltre ai baltici, anche alle 
altre regioni dell'hinterland 
sovietico come la Karelia e la 
Repubblica di Komi, per in
tensificare i contatti e gli ac
cordi con Helsinki, grazie alle 
nuove misure di autofinanzia
mento economico che scatte
ranno dal primo gennaio. Il 
presidente sovietico risponde 
cosi alle sempre più.esislenu" 
richieste di «mani libere» che 
provengono dai governi delle 
sue Repubbliche più avanzate 
perché sa bene, dopo le nuo
ve intese ribadite con Koivisto, 
che la Finlandia è un partner 
affidabile: il che k> porta a di
chiarare che «non c'è bisogno 
di cambiare una sola parola» 
di quel Trattato di cooperazio
ne siglato nell'orinai lontano 
1948 che rappresentò un radi
cale mutamento nelle relazio

ni tra i due paesi. 
E, allora, la grande potenza 

nucleare euroasiatica non 
può temere che una delle sue 
repubbliche tratti direttamente 
con il vicino paese che tanta 
parte ha avuto nella costruzio
ne di Un nuovo spirito euro
peo, dopo gli anni immediata
mente seguenti alla seconda 
guerra mondiale, che «sono 
tramontati per sempre». È il 

caso dell'Estonia, appunto, il 
cui primo segretario, Vaino 
Vialjas. membro del Comitato 
centrale, ha avuto ieri l'onore 
di essere ricevuto, separata
mente, dal presidente Koivisto 
con il quale ha discusso que
stioni di «reciproco interesse». 
Un avvenimento, questo, non 
irrilevante e di grande signifi
cato politico nell'Urss delle in
quietudini nazionali. 

Bush accetta l'idea di Mosca 
Discutiamo sulle basi militari (frtoar^eR^dtv^a 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIIQMUNDOINZHRQ 

( • NEW YORK. La proposta di 
denuclearizzazione del Balti
co, avanzata da Gorbaciov a 
Helsinki, alla Casa Bianca non 
piace. «Non contribuisce alla 
sicurezza in Europa», ha detto 
il portavoce di Bush, Fitzwater. 
•Del Baltico non importa nien
te a nessuno, l'obiettivo è to
gliere il nucleare dalla Germa
nia e su questo non slamo 
d'accordo», è la spiegazione 
off the records, a latere. 

«Discutiamone» è invece, a 
sorpresa, la risposta del Dipar
timento di Stato Usa alla pro
posta fatta da Shevardnadze a 
Mosca di eliminazione di tutte 

le basi militari in Europa. «La 
proposta di Shevardnadze -
spiega una nota scritta distri
buita dall'ufficio stampa del 
Dipartimento di Stato - può 
significare che i sovietici sono 
in cerca di un modo per di
simpegnarsi da alcuni dei loro 
impegni militari all'estero, in 
particolare in Europa, Noi sia
mo a favore di questo obietti
vo e siamo pronti a lavorare 
con loro per mantenere la lo
ro sicurezza con mezzi politici 
anziché militari». 

La nota mette le mani avan
ti per chiarire che gli Stati Uni

ti non hanno affatto intenzio
ne di rinunciare alle loro basi 
all'estero: «Questo è un risulta
to che non possiamo accetta
re: manteniamo le nostre basi 
come parte di un sistema col
lettivo di difesa di provato suc
cesso che ha assicurato la si
curezza nostra e dei nostri al
leati*. Il ragionamento è: se la 
proposta di Shevardnadze tos
se una ripetizione dì altre pro
poste sovietiche del passato 
che puntavano all'eliminazio
ne delle basi Usa nel mondo, 
non se ne paria neanche. Se 
invece è una proposta per so
luzioni che gli consentano di 
ritirare le loro basi in Europa e 

nel mondo, siamo pronti a di
scuterne. 

Questa risposta Washington 
ha avuto tempo di meditarla, 
perche hanno preso almeno 
48 ore di tempo prima di for
nirla. La prima reazione al di
scorso di Shevardnadze di
nanzi al Soviet supremo si era 
concentrata sulle •ammissio
ni» circa l'Afghanistan e il ra
dar di Krasnoyarsk (•Straordi
narie», avevano detto alla Ca
sa Bianca). Con la scelta del 
silenzio su basi militari. Nato e 
Patto di Varsavia:' «Su questo 
non ho nulla da dirvi», era sta
ta martedì la risposta di Mar
garet Tutwiller, la portavoce 

del Dipartimento di Stato. Ci 
hanno pensato e ripensato e 
ora la risposta è che sono 
pronti a parlarne seriamente. 
La prima occasione per farlo 
potrebbe essere il viaggio a 
Mosca del segretario di Stato 
Baker, prima di Natale, quello 
in cui dovrebbe essere con
cordato anche il vertice Bush-
Gorbaciov di primavera. 

Nell'intervista pubblicata 
mercoledì dal New York Ti
mes, alta domanda se preve
deva die le truppe Usa in Eu
ropa potessero tornarsene a 
casa entro un suo eventuale 
secondo mandato alla Casa 
Bianca, cioè entro la metà de

gli anni 90, Bush aveva rispo
sto: «SI... l'abbiamo già propo
sto*. La domanda era stata 
formulata male, non precisava 
se gli americani dovessero an
darsene tutti o una parte. Ma 
la risposta del Dipartimento di 
Stato apre la via a discutere 
qualcosa più di una semplice 
«riduzione». 

Non tutti ovviamente sono 
d'accordo. La Cia, appena tol
to dì mezzo il casus del radar 
di Krasnoyarsk, si è affrettata a 
denunciare una nuova possi
bile violazione del trattato 
Abm: due nuovi tipi di missili 
anti missile e un radar sofisti
catissimo installati a difesa di 
Mosca. 

Domani 
Nixon 
arriva 
a Pechino 

Richard Nixon (nella foto), che come presidente degli Stali 
Uniti ebbe il grande merito di aver normalizzalo i rapporti 
tra gli Stati Uniti e la Cina e che il popolo cinese ha sempre 
considerato un «amico» giunge domani a Pechino ospite del 
governo di Deng Xiaoping e di Li Peng. Il viaggio di Nixon in 
Cina risponde al desiderio di Washington e di Pechino di 
riallacciare un «dialogo» che i tragici avvenimenti della Tian 
An Men avevano, se non interrotto, indubbiamente raffred
dato. 

Rubato 
l'atto 
di nascita 
di De Gallile 

Taiwan 
Precipita 
Boeing 737: 
56 morti 

L'originale dell'atto di nasci
ta del generale Charles De 
Gaulle è stalo asportato dal 
registro di stato civile del 
1890 conservato net palazzo 
di giustizia di Lilla, e sostitui
to con una fotocopia. De 

^ ^ _ _ — ^ — ^ ^ Gaulle era nato a Lilla il 22 
novembre 1890. Il registro 

era custodito nei sotterranei del tribunale. In attesa di essere 
inviato, allo scadere dei 100 anni, agli archivi dipartimentali. 
Dopo la scoperta del furto il secondo originale dell'atto di 
nascita di De Gaulle, conservato in municipio, è stato chiuso 
in una cassaforte. 

Un Boeing 737 delta China 
Airlines, la compagnia di 
bandiera di Taiwan, è preci
pitato in una zona monta
gnosa dell'est dell'isola e si 
teme che tutte le 56 persone 
a bordo, 49 passeggeri e set-

mm^^mm^m^^mmm^ te membri dell'equipaggio. 
siano morte. Secondo un 

portavoce della compagnia, erano tutti laìwanesi eccetto 
per uno straniero, un americano di 41 anni proveniente dal
la California. 

L'Onu ha adottato una riso
luzione sulla questione del 
Sahara occidentale in cui si 
invitano Implicitamente il 
Fronte Potisarlo e il Marocco 
ad un dialogo diretto per ri
solvere il conflitto che li op-

^ _ , , ^ _ ^ _ • • • — — P° n e da ormai 14 anni. La 
^•^^^^^^•"•"^••^•^~ votazione è avvenuta in se
no alla commissione per la decolonizzazione dell'Onu e do
vrà essere convalidata dall'assemblea generale, probabil
mente a metà novembre. 

L'Onu 

Per il dialogo 
olisario 

Marocco 

Praga 
Amrestato 
il dissidente 
VaciavHavel 

Il drammaturgo dissidente 
cecoslovacco vaclav Havel 
è stato arrestato ieri nella 
sua abitazione di Praga. U> 
ha reso noto Vaclav Benda, 
come Havel esponente di 
primo piano di Chatta 77, 

,^^^^^mmm^^m^^ aggiungendo che le forre 
dell'ordine hanno fermato 

anche la scrittrice Eva Kanturkova. Charta 77 e altrigruppi in
dipendenti hanno organizzato) un raduno di massa per sa
bato, inoccasione d e m ° anniversario delia fondazione del
lo Stato democratico cecoslovacco. Già la scorsa settimana 
la polizia aveva fatto irruzione nel luogo in cui si teneva un 
incontro fra attivisti deimovimenti per i diritti umani cecoslo
vacchi e occidentali e aveva fermato quattordici esponenti 
dell'opposizione. Fra questi seguito raccontato di esser stato 
ammonito a non rimanere a Praga nelgiomo deil'anniveRa-

Attentato 
in Bassa Renania 
Uccisi soldato ., 
inglese e bambino 

Un soldato dell'aviazione 
britannica di stanza a Weg-
berg nella Bassa Renani* e 
stalo ucciso assieme a un 
bambino nel con» di un at
tentato. Non si hanno ulte
riori dettagli ma si sospetta 
che l'azione sia da attribuirsi 
a terroristi dell'Ira. Lo scono 

mese altri due soldati britannici furono seriamente feriti 
presso Muenster quando vennero presi di mira da un com
mando dell'ira che li attendeva in un'automobile. 

Una delegazione del Pei gui
data da Luciano Pettinati, 
del Comitato centrale e re
sponsabile della sezione di 
organizzazione della Dire
zione, sarà oggi in Ungheria 
su invito del Partito socialista 

„ ^ _ _ — — — _ ^ ^ ^ _ ungherese. La delegazione, 
di cui fa parte anche Rober

to Cuillo, della commissione relazioni intemazionali, parte
ciperà ai lavori di un seminario dei gruppo dirigente dei Psu. 
Nel corso del seminario. Pettinati terrà una relazione incen
trata sull'esperienza di riforma organizzativa del Pei, 

Delegazione Pei 
a Budapest 
ospite 
de) Psu 

Convegno a Roma sulla perestrojka 

«Nei giornali glasnost 
è lotta quotidiana» 
fco Stato di diritto in Urss e il futuro della perestroj
ka sono oggetto dì un convegno in corso a Roma. 
Ieri in due sedute, presiedute da Paolo Flores d'Ar-
cais e da Giorgio Ruffolo, numerosi deputati del 
popolo e intellettuali sovietici hanno parlato della 
loro lotta quotidiana per affermare la glasnost nel
l'informazione e nella giustizia contro le resistenze 
dell'apparato. 

MARCELLO VILLARI 

• ROMA, la -glasnost. ha 
latto con Gorbaciov passi da 
gigante, è la •perestrojka*, 
cioè la ristrutturazione dell'e
conomia che segna il passo: è 
il parere comune del nutrito 
gruppo di deputati del con
gresso del popolo e intellet
tuali sovietici venuti a Roma 
su invito dell'Espresso e di Mi
cromega per discutere sul fu
turo dell'Urss. Tema reso an
cor più attuale dalla imminen
te visita in Italia di Gorbaciov 
prevista per la line di novem
bre. La glasnost dunque è an
data avanti, ma non come al
cuni degli ospiti sovietici 
avrebbe voluto. Sergej Zaly-
gin, direttore della rivista «No-
vyi Mlr» si è lamentato del fat
to che, pur non esistendo più 
la censura, esistono limitazio
ni di vario tipo, militari, atomi
che ecc. «in Urss abbiamo 
una quasi-glasnost», ha detto. 
Ma è con questo «quasi» che 

dobbiamo scontrarci ogni 
giorno, ha aggiunto Len Kar-
pinskì, giornalista dt Mos-
kovskj Novosti. -Ci siamo sen
titi dire, per esempio da Liga-
ciov, che compito dei mass 
media è quello di aiutare il 
partito e la perestrojka. Ma è 
proprio di questa concezione 
antica e consolidata che dob
biamo liberarci. E lo tacciamo 
con molta difficoltà. Voglio fa
re un solo esempio - ha ag
giunto - quando abbiamo fal
lo un'intervista al leader di 5o-
lidamosc, Walesa, l'apparato 
del partito è intervenuto per 
sconsigliarci la sua pubblica
zione. Ma, alla fine, dopo due 
settimane l'abbiamo pubbli
cata lo stesso e non è succes
so niente». Karpmski ha poi 
detto che oggi m Urss esistono 
ben 350 riviste indipendenti. 

Ieri a parlato anche il famo
so giudice Telman Gdlyan. 

l'inquirente che ha messo in 
luce l'esistenza di una mafia 
in Urss e dei suoi legami con 
l'apparalo del partito e dello 
Stato (Gdlyan è arrivato, nella 
sua inchiesta a chiamare in 
causa persino Ligaciov). E co
si il tema dello «Stalo di dirit
to* si è spostato dall'informa
zione sul terreno delicato del 
rapporto fra la magistratura e 
il partito. •Prima di applicare 
la legge siamo ancora costretti 
a metterci d'accordo con i di
rigenti del partito Ciò significa 
che ancora in Urss non c'è 
uno stato di diritto». Gdlyan ha 
poi ripreso la sua tesi sullo svi
luppo in Urss di una mafia 
strettamente cotlegate alla no-
menklatura e alle leve del po
tere economico. Per combat
tere il fenomeno «vedrei molto 
favorevolmente l'adesione 
dell'Urss all'Interpol-, ha detto 
il giudice, opinione peraltro 
condivisa anche dall'attuale 
presidente del Kgb che ha 
avanzato una richiesta in que
sto senso. Al convegno, pre
sieduto, nella mattinata, da 
Paolo Flores d'Arcais e. nel 
promeriggio, da Giorgio Ruffo-
Io, hanno preso la parola il 
sociologo Leonid Batkin, 
Aleksander Kwasniewski, diri
gente del Poup, che ha parla
to delle prospettive della Polo
nia e del partito comunista 
polacco, Boris Vasil'ev e Na-
desda Kozusanaja 

La richiesta dei polacchi 

«Vogliamo nuove regole 
per il Patto di Varsavia» 
«Vogliamo un rigido rispetto degli interessi recipro
ci e uguali diritti per tutti». Le grandi novità ad Est 
hanno fatto il loro ingresso ufficiale nel Patto di 
Varsavia. Nella riunione che si è tenuta ieri il mini
stro degli Esteri polacco, per la prima volta un non 
comunista, ha assicurato fedeltà al Patto ma ha 
anche chiesto nuove regole per la direzione e nei 
rapporti tra i paesi membri. 

H VARSAVIA. Attorno al ta
volo si sono trovati faccia a 
faccia il ministro degli Esten 
polacco, il primo non comu
nista ad Est, e il portavoce del
l'ortodossia rumena che aveva 
chiesto un intervento del Patto 
per impedire la nascita del go
verno Mazowiecki in Polonia. 
Il rappresentante del governo 
di Praga, che resiste ad ogni 
apertura riformatnee, e quello 
dell'Ungheria priva ormai di 
un partito comunista. All'ordi
ne del giorno della riunione 
dell'alleanza militare proprio i 
cambiamenti ad Est e il nuovo 
ruolo che il Patto di Varsavia 
deve assumere. 

Gorbaciov ha ipotizzato un 
•destino politico* per l'allean
za. Shevardnadze, propno alla 
vigilia della riunione, ha avan
zato la possibilità di scioglie
re, entro il Duemila, i due 
blocchi militan che si contrap
pongono in Europa ed hanno 
avuto la loro ongine nella 

guerra fredda. La Nato ha ri
fiutato l'offerta del ministro 
degli Esteri sovietico e anche 
Shevardnadze ha rinviato al 
futuro questa trasformazione-
•Per il tempo presente le due 
alleanze di fatto esistono e si 
dovrebbe mirare a mutarle 
gradualmente in organizzazio
ni politico militari favorendo 
lo sviluppo degli aspetti civili 
della loro attività*. Nuovi com
piti che chiedono anche nuo
ve regole all'interno di un Pat
to non più unito dal cemento 
ideologico. 

11 problema della nuova 
struttura è stato posto, anche 
se ancora in modo non espli
cito, da Krzyszto! Skubìszews-
ki, ministro degli Esteri di Var
savia. «Vogliamo mantenere 
legami amichevoli e recipro
camente vantaggiosi con gli 
alleati del Patto - ha detto il 
rappresentante polacco -. Ma 
nel nspetto stretto degli inte
ressi reciproci, sulla base del 

principio della parità dei dirit
ti-. Skubiszewski ha aggiunto 
che la riunione, se perseguirà 
questi obiettivi, potrà contri
buire all'edificazione delle 
•fondamenta durature di 
un'Europa una e indivisibile». 

Alla vigilia si era parlato di 
richieste più precise dei paesi 
riformisti che sarebbero sfo
ciate in emendamenti allo sta
tuto del Patto per trasformarlo 
in un'alleanza politica senza 
alcun diritto di interferenza 
negli affari intemi dei paesi 
membn. Il quotidiano polacco 
Zyae Warszawy, in un'edito
riale, ha anche anticipato l'o-
nentamento del governo po
lacco «volto a trasformare l'at
tuate sistema di direzione del 
Patto al fine di facilitare la di
scussione sulle concezioni mi
litari e garantire parità a tutti i 
partner». Il giornale auspica 
•flessibilità nei rapporti tra al
leati pur nel rispetto degli inte
ressi strategici dell'Unione So
vietica, il partner principale. 
Tutte le riforme che nessuno 
avrebbe potuto immaginare 
pochi anni fa saranno accetta
te da Mosca purché non met
tano in discussione l'apparte
nenza al Patto. I tentativi dì rin
novare l'alleanza stanno cre
scendo dì forza, cosa che ser
virà ad accelerare i risultati fi
nali*. 

In un articolo del 13 ottobre 

licenziato geologo Usa 
Aveva previsto il asma 
Un geologo del servizio pubblico dello Stato del
la California in un articolo apparso il 13 ottobre, 
quattro giorni prima del terremoto di San Franci
sco aveva previsto il sisma. Ma, come accade, 
non era stato creduto e anzi lo avevano sospeso 
dal servizio con l'accusa di voler creare il panico 
tra la popolazione. Su questo episodio s'è aperta 
una polemica. 

IH SAN FRANCISCO. Le ferite 
del terremoto non sono nep
pure rimarginate ed è già po
lemica per un episodio che ri
mette in discussione i criteri dì 
previsione degli eventi sismici. 
Jim Berkland, impiegato pres
so il servizio geologico della 
contea californiana di Santa 
Clara, quattro giorni pnma del 
sisma aveva pubblicato su un 
quotidiano locale un articolo 
con cui prevedeva che un ter
remoto di intensità compresa 
tra 3,5 e i 6 gradi della scala 
Richter avrebbe colpito la re
gione tra il 14 e il 21 ottobre. Il 
sisma, come si ricorderà, ai è 
verificato la sera del 17 otto
bre scorso con un'intensità 
pari a 6,9 punti della scala Ri-
chter. 

L'articolo, come general
mente avviene in questi casi, 
era passato inosservato, sia 
per la poca notorietà del gior
nale, il Gilroy Dispatch, sia 
perché i profeti di sventura 

non sono, come la storia inse
gna, quasi mai ascoltati. E co
si sarebbe stalo anche per Jim 
Berkland se non avesse voluto 
ntomare sull'intera vicenda. «Il 
mio articolo - ha dichiarato in 
una conferenza stampa - è 
stato male interpretato dal 
giornale, il quale aveva corret
to la mia previsione ponendo
la a meta ottobre, quando io 
avevo (atto un'altra data*. 

•Un'altra data, quale data?* 
gli è stato fatto osservare. 
«Beh, io avevo scritto - ha ag
giunto Jim Berkland - che due 
distinti terremoti, con (orza fi
no a sette gradì della scala Ri-
chter, colpiranno la zona di 
San Francisco a metà novem
bre e a metà dicembre». 

Non c'è voluto molto per le 
autorità della California per 
intervenire. «È ora di finirla -
ha detto un altro funzionario 
della munjcipalttà di San 
Francisco - con queste previ
sioni. I nostn centralini stanno 

bollendo. La gente vuole sa
pere cosa faremo e perché 
mai non abbiamo dato retta 
alla previsione apparsa sul 
Gilroy Dìspatch, Come se in 
tutta la California ci fosse an
cora qualcuno che non sap
pia dì abitare su una zona ad 
alto rischio». «E poi - ha ag
giunto - cosa avremmo dovu
to fare?». La domanda è legitti
ma, ma non soddisfa i perché 
della gente e accresce il timo
re di nuove rovinose scosse 
telluriche. Fatto è che Jim 
Berkland è stato sospeso dal 
servìzio con l'accusa dì voler 
creare panico nella zona. 

Il geologo californiano, 
inoltre, è accusato di fare pre
visioni senza base scientìfica. 
Jim Berkland, infatti, ha am
messo che per le sue previsio
ni usa anche «il numero di an
nunci che compaiono sulla 
pìccola pubblicità per la ricer
ca dei gatti e dei cani (uggiti 
dai loro padroni». «Queste fu
ghe dì animali - ha detto 
Kerkland -, da sempre sono 
in aumento proprio alla viglila 
di catastrofi naìuralk Non tut
ti, particolarmente tra gli 
esperti, sono d'accordo su 
questi metodi empirici. Que
sto non toglie che Berkland, 
per quanto sospeso, stia vi
vendo il suo quarto d'ora dì 
popolarità. 

l'Unità 
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